
CONTRIBUTO DI MONTE E VAIANO 
a partire dal documento del Vescovo 
“Vivere la comunione, accogliere la missione: 

quale futuro per la Chiesa cremasca?” 
 
 
RINNOVARE LA PASSIONE PER IL VANGELO 

Ancora non abbiamo espresso appieno l’importanza del Vangelo nella nostra vita. 

Noi sentiamo la sete per il Vangelo, ma poi ciò che proponiamo non risponde a 

questa sete, c’è sempre uno scarto. Molte volte manca la verifica degli 

appuntamenti proposti nelle comunità: che sia il Consiglio Pastorale Parrocchiale il 

luogo adatto per una verifica? Il tema dei giovani è un “problema”, però forse ciò 

che manca è il traino degli adulti. Forse diamo per scontato che la modalità di 

relazione e di trasmissione della fede utilizzata dagli adulti di una volta con noi 

(quando eravamo giovani) vale lo stesso per le nuove generazioni. È importante 

avere degli “educatori formati” che sappiano testimoniare il Vangelo oggi.  

 

PASSATO/PRESENTE DELLA PARROCCHIA 

TEMA  MISSIONARIETÀ: 

Tutti abbiamo “visto” l’urgenza missionaria, ma che fatica metterlo in pratica. Il 

nostro annuncio è possibile se prima di tutto noi abbiamo ascoltato e custodito la 

Parola di Dio: il convegno e il documento del Vescovo ci chiedono di rimettere al 

centro della vita comunitaria la Parola di Dio. I laici più formati a partire dalla Parola 

troveranno modo di condividere con genitori che si accostano per i sacramenti dei 

figli anche in un contesto in cui viene meno la presenza dei sacerdoti. 

Partire (personalmente e comunitariamente) dalla Parola  che alimenta la vita di 

ognuno e si traduce in scelte è ritenuto importante da tutti: ciò che manca è la 

concretizzazione, l’uscita, la missione. L’essere testimoni con la propria vita è una 

fatica. Quale conversione ci è chiesta (a ciascuno e alla Comunità tutta) per fare 

questo passaggio?  

Dobbiamo riconoscere che viviamo in “comunità sofferenti” perché stanno 

riducendosi, sofferenti perché stanno invecchiando, sofferenti perché in difficoltà 

nel coinvolgimento dei giovani.  



Il metodo proposto dall’Esortazione Apostolica Evangelii Gaudium (riconoscere, 

interpretare, scegliere, verificare) è una delle modalità utilizzate negli incontri dei 

nostri Consigli Pastorali Parrocchiali riuniti (dove - per scelta - si è cercato di 

privilegiare la condivisione su idee di fondo/verifica e non si è perseguito uno scopo 

immediatamente organizzativo).  

TEMA PRETE/LAICI 

I laici sono chiamati ad essere corresponsabili del sacerdote all’interno della vita 

comunitaria. È uscita l’esigenza di una formazione “diversa”. Chi formare? Come? 

Quali persone? Siamo fermi all’idea dell’ingaggio del sacerdote (il parroco deve 

scegliere “bene” i propri collaboratori). I laici frenano certe corresponsabilità perché 

manca la voglia interiore di poter prendersi cura “per gli altri”. Manca forse l’idea di 

comunità.  

Occorre che i laici assumano dei ruoli diversi (ministerialità laicale).  

I preti devono fare i preti (si devono occupare della cura della spiritualità del laico e 

dell’accompagnamento del singolo). Spesso, nelle comunità, il sacerdote pensa e 

“comanda”, la donna “esegue”. C’è un pregiudizio femminile? Al riguardo tra noi ci 

sono idee discordanti.  

Serve una formazione per una corresponsabilità, ma… che tipo di formazione? 

 

GUARDARE AL DOMANI 

La tematica della pastorale diocesana è argomento avvertito come “lontano”, la 

dimensione diocesana è piuttosto assente, forse manca addirittura la 

consapevolezza delle proposte. Circa le cose nuove che si possono fare, un criterio 

prezioso è quello di partire dalle cose semplici. Noi abbiamo vissuto la semplicità e la 

gradualità delle proposte comuni, alcune sono nate dai laici e altre dai preti.  

L’aspetto relazionale, vissuto nei momenti comuni, è venuto prima del confronto tra 

Consigli Pastorali Parrocchiali. Questo fatto ha sicuramente agevolato, favorito  e 

resa più fluida e “reale” la condivisione successiva (dopo 2 anni di cammino) dei 

Consigli Pastorali Parrocchiali. 

La sinodalità (il camminare insieme) è una strada faticosa, ma forse è l’unica strada 

per poter testimoniare il Vangelo qui, oggi, ora.  


